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«Troppi distacchi sindacali»
E scattano controlli a tappeto

Agevolazioni per lavori in casa
Solo il 40% delle famiglie lo sa

ROMA Finiscono nel mirino del
ministro per la Funzionepubblica
Angelo Piazza aspettative, distac-
chiepermessisindacali.

Piazzaha infattidecisodipassa-
re al setaccio, con controlli più
stringenti, tutte le richieste effet-
tuatedallesingoleamministrazio-
ni per poter verificarne l’effettiva
rispondenza rispetto ai contin-
genti fissati contrattualmente per
ogni confederazione e organizza-
zione sindacale. Amministrazio-
ni, enti locali, enti pubblici non
economici, istituzioni, enti di ri-
cerca, scuole, università, forze di
polizia, Camere di commercio e
aziendeautonomesonochiamate

- da una circolare del Dipartimen-
to del 27 maggio scorso - a fornire
in tempi rapidi al ministero le in-
formazioni sulle richieste effet-
tuate dai dipendenti lo scorso an-
no. Il mancato invio dei dati sarà
considerato come un danno all’e-
rario da segnalare alla Corte dei
Conti.

Chiamate in causa anche le
confederazioni e le organizzazio-
ni sindacali interessate. Se, infatti,
dovesse risultare il superamento
dei contingenti fissati, dovranno
restituire il corrispettivo econo-
mico per i distacchi e le ore di per-
messofruiteinpiù.

Al Dipartimento, dunque, arri-

verà una enorme quantità di dati
sulpersonaleindistaccosindacale
retribuito (a tempo determinato
ed indeterminato), sui permessi
cumulati,sulleaspettativenonre-
tribuite, su chi ha partecipato a
riunioni di organismi direttivi o a
trattative sindacali, a congressi e
convegni di natura sindacale e su
quanti hanno usufruito di aspet-
tative o permessi per funzioni
pubbliche. Un «esercito» di di-
pendenti e di relativi dati (nomi,
cognomi, codici fiscali) che, però,
non sembrano spaventare il Di-
partimento che si è attrezzato con
sistemi informatici, software, col-
legamenti internet. E chiamate a

collaborare sono anche le prefet-
ture che dovranno svolgere un’a-
zione di coordinamento ed im-
pulso.

Nel ‘97 il numero complessivo
di assenze per motivi legati a di-
stacchi sindacali è stato pari a
6.387 (il rapporto è di un dipen-
dente ogni 501), con un costo di
287miliardidilire.

ROMA Il 40 per cento delle famiglie
italiane,ecioèottomilioni(duesucin-
que),nonsadipoterbeneficiareper le
ristrutturazioniediliziedisgravinella
misuradidetrazioni fiscalifinoal41%
dellespesesostenute.Èquantoemer-
gedaunsondaggiocondottodalCre-
smepercontodelCnasuuncampione
mediodi5.000famiglie.Il62,2%del-
lefamiglieintervistateconoscel’esi-
stenzadella legge, il37,8%invecela
ignoradeltutto.Comeeradaprevede-
re lapercentualedeibeninformatiè
territorialmentedifferenziata,sensi-
bilmentepiùaltaalSud(47,8%)men-
trescendealCentro(36,7%)eancora
dipiùalNord(31,3%).Laleggeèpiù
conosciutaneicomunidimediedi-

mensioni(68%dellefamiglie)emeno
nellegrandicittà(64%)eancormeno
neipiccolicomuni(60%).Del60%del-
lefamigliecheconosconolalegge, il
54%lohasaputodatelevisioneodalla
radio, il29%daquotidianieriviste,
l’11%daconoscentioamici, il4%da
fontivarie(manifesti,amministratori
dicondominio,banche), l’1%dagliad-
dettial lavoro(dittedimanutenzione,
operai interessatiai lavoriedili)e lo
0,4%daaltrisoggettinonmeglio iden-
tificati.Perlefamigliechehannorea-
lizzatoi lavori,solo lametàritienedi
averottenutodeirealibenefici.Madi
questi il50%ritienechela leggeabbia
influitomoltonelladecisionedi farei
lavori,mentreil50%rispondechela

leggehainfluito«pocooniente».In-
somma,i lavori incasaliavrebbefatti
comunque.Restainquietantechedel-
lecirca13milionie400milafamiglie
che,inbasealsondaggio,dovrebbero
conoscerel’esistenzadellaleggesol-
tantol’1percento,paria134mila,
sianostate informatedirettamente
dagliaddetti,cioèdachipiùèinteres-
satoaunaripresadelmercatoedile:
ovverol’obiettivodelprovvedimento
governativo.Equestoèforsedaimpu-
tarealricorsoaprestazionidi lavoro
inneroper leristrutturazionidegli in-
terni. Inognicasoil69percentodelle
famiglie interpellatenonèinteressato
aduneventualeaumentodelleagevo-
lazioni.

Effetto dollaro: caro-benzina
In tre mesi il prezzo sale fino a sfiorare 2mila lire al litro

Parte la 2a tv digitale
Stream resta italiana
Vita a Murdoch: «La legge è legge»

ROMA Per gli automobilisti italianipotrebbepro-
filarsi il rischio di un’estate all’insegna del caro
benzina.

Dopo oltre un anno e mezzo di tregua che ave-
vavistoilcostodeicarburantitornareai livellimi-
nimi da 13 anni, i prezzi di benzine e gasolio con-
tinuanoinfattiagaloppareavvicinandosisempre
piùaquota2.000lireallitro.

A giocare contro le taschedei consumatori,do-
po la ripresa delle quotazioni del greggio che ha
provocatoincircatremesiunrincarodi100lireal
litro, arriva adesso anche l’«effetto-dollaro». La
monetaamericanacontinuainfattiaguadagnare
terreno sull’euro e, di conseguenza, sulla lira. E
per ogni 10 lire, in più per un dollaro, i prezzi dei
carburanti al consumo - secondo le stime degli
operatori di settore - crescono di1,5 lire al litro:
dall’inizio dell’anno ad oggi il guadagno di quasi
200 lire messo a segno dalla moneta Usa sulla lira
(da1.660delprimogennaioalleattuali1.860lire)

si è cioè già tradotto in un au-
mento delle benzine per quasi
32lireallireallitro.

Un rincaro che, insieme alla
carbon tax (+32 lireper laverde,
più 10 per la super da inizio del-
l’anno) e all’aumento della ma-
teria prima (10 dollari albarile il
greggio a gennaio, oltre i 15 og-
gi), sta spingendo i prezzi della
benzina sempre più in su, sfio-
rando già in alcuni casi quota
2.000lireperunlitro.

Nei distributori notturni, as-
sistiti dal benzinaio, di alcune zone disagiate co-
me le isole minori (dove cioè sono in vigorediffe-
renziali di prezzo), è già infatti possibile vedere
apparire sullecolonninedegli impiantidiriforni-
mento quota 1.970-1.985 a seconda dei marchi
perunlitrodisuper.

Per quanto riguarda invece il resto dei distribu-
tori ordinari i carburanti viaggiano, a seconda
delle compagnie, tra le 1.935 e le 1.945lire al litro
perlasuperetrale1.845ele1.865perlaverde.

Ecco un elenco con i prezzi medi della benzina
super dal 1990 ad oggi. Nel 1990 il prezzo al con-
sumo era di 1.510 lire al litro, nel 1991 di 1.509 li-
re,nel1992di1.551lire,nel1993di1.655lire,nel
1994 di 1.692 lire, nel 1995 di 1.850 lire, nel 1996
di 1.901 lire, nel 1997 di 1.908 lire, nel 1998 s cala
a 1.825 lire, nel 1999 invece si risale a 1.935-45 li-
re,inbaseaiprezzirilevatiamaggio.
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ROMA Èfatta.Dopoinnumerevo-
li stop-and-go, e lungheoredi feb-
brile trattativa per il rush finale, la
squadra Stream è partita. Nel tar-
do pomeriggio di ieri si è arrivati
alla sigla dell’accordocheprevede
l’ingresso nella società della Ne-
wsCorp di Rupert Murdoch, del
gruppo Cecchi Gori e della Sds, la
società formata dalle quattro
squadre di calcio (Roma, Lazio,
Fiorentina e Parma). A Telecom
Italia resta il 35%, tanto quanto
acquisisce il gruppo del magnate
australiano. Al patròn di Tele-
montecarlo va il 18% e il 12 alla
Sds. Con la cessione del 65% di
quote arrivano
nelle casse di
Stream Spa 130
miliardi di lire.
Gli investi-
menti previsti
dalla società
per l’ulteriore
sviluppo della
seconda Tv di-
gitale italiana
(l’altra è quella
targata Tele+
Canal Plus) so-
nodicirca2000miliardi.

«Riteniamodipotercontribuire
allo sviluppo dei prodotti e del
mercatodella Tv edegliaudiovisi-
vi italiani -commenta inunanota
lanewsCorpEuropepresideutada
Letizia Moratti - Il nostro network
e la rete di distribuzione rappre-
sentano una piattaforma che per-
metterà di valorizzare nel mondo
laproduzioneculturaleitaliana».

Insomma, tutto è andato come
previsto nella pre-intesa di aprile.
Il terremoto in casa Telecom non
ha avuto ripercussioni sulla piat-
taforma digitale, che peraltro ha
avuto una genesi tutt’altro che
tranquilla. Quando cominciò a
profilarsi l’«ombra» di un colosso
come Murdoch, fu guerra dura

contro l’ipotesi che una Tv italia-
na potesse finire in mani stranie-
re, che tra l’altro controllano un
vero e proprio impero multi-me-
diale. Oggi il magnate non fa più
paura, grazie ai «paletti» che il go-
verno ha posto in fatto di Tv digi-
tale. A ricordarlo è il ministro per
le Comunicazioni Salvatore Car-
dinale,chesidichiara«moltosod-
disfatto» per il nuovo assetto so-
cietario. «La piattaforma resta sal-
damente inmani italiane,purcon
la partecipazione di un grande
operatore internazionale stranie-
ro - dichiara - Ciò dimostra che
avevamoragioneasostenerelava-
lidità di un decreto, che fissando
un tetto ai diritti calcistici (60%),
ha lasciatospazioadiversicompe-
titori». Gli fa eco il sottosegretario
alle Comunicazioni Vincenzo Vi-
ta. «BenvenutoaRupertMurdoch
sul mercato italiano, ma nel rigo-
roso rispetto delle regole e delle
leggi italiane». Come dire: nessu-
na preclusione ideologica, ma ga-
ranzie sulla concorrenza leale e
sull’identità nazionale della Tv.
«Garanzie che oggi ci sono - ricor-
da Vita - grazie alle norme sulle
quote obbligatorie di diffusione e
produzione di film e audiovisivi
italiani ed europei. Certo oggi, di
fronte a un colosso come Mur-
doch,qualchepreoccupazionere-
staancora».

Quanto ai vertici del nuovo
gruppo, Telecom designerà il pre-
sidentedella società, laNewsCorp
l’amministratore delegato e il di-
rettore generale, il gruppo Cecchi
Gori ildirettoreper lo sfruttamen-
to dei diritti cinematografici e la
Sds ildirettoreper losfruttamento
dei diritti criptati delle partite di
calcio.Streamhagiàacquisitoidi-
ritti dei film e degli altri prodotti
apportati dal gruppo Cecchi Gori
(che vanta una «library» di 350 ti-
toli mai apparsi sugli schermi Tv),
oltre a quelli sulle partite delle
quattro squadre «alleate» nella
Sdsperiprossimi6campionati.

■ I MOTIVI
DEI RINCARI
Dopo gli aumenti
del prezzo
del greggio
anche l’arrivo
della nuova
carbon tax

■ FIRMATO
L’ACCORDO
Operazione
da 130 miliardi
Soddisfatto
Cecchi Gori
Ha il 18%
della società
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Vini, dal Piemonte oltre 200 miliardi
TORINO Barolo eBarbaresco, i grandi vini rossi piemontesi, sono
moltoapprezzatidagli intenditorinostrani.Purtroppoperòpochi
mettonomanoalportafogliperacquistarli.Questoacausadei
prezzichequestivinihannosulmercato.Eilmercatosirivolgene-
cessariamentesemprepiùversol’estero:èdel70%laquotadi
esportato.IntestaUsa,GermaniaeSvizzera,conilGiapponein
grandeascesa.Maquantoèeffettivamenteilbusinesscheruota
intornoaquestiprodotti?Datiaggiornati - incredibilemavero-
noncisono.Nemmenolarecenteedizionedell’AlbaWinesExhibi-
tionhasaputoforniredatiufficiali.Tuttaviaalcuninumerièpossi-
bilemetterli infila.PerilBarbarescol’annata‘96havistouna
produzionedi2.406.000bottiglie:aduncostomediopresumibi-
ledi25milalire(vistala«grande»annata)siarrivaaoltre60mi-

liardi.AncorpiùriccoilfatturatodelBarolo(5.027.867bottiglie
peruncostomediodi28/30milalireabottiglia)chedovrebbeat-
testarsiabbondantementesoprai140milamiliardi.Aqueste
vannoaggiuntealtreproduzionicomeBarberaeDolcettoealtri
vinidinicchia(leLanghevantanocirca400produttori).Èperò
oradimettereunfrenoaicontinuiaumentidiprezzo.Èilsestoan-
nodifilachesiassisteadunaumento,aprescinderedallaqualità
delleannate.Nonacasoipiùaccortiproduttoridellazonacomin-
cianoaporsiseri interrogativi.Forseèmegliochetutti isoggetti
interessatiavviinounaserenaeproficuaanalisiedunadiscussio-
nevera.Pernonfarla,comeèconsuetudinenelnostroPaese,
sempredopo.

Cosimo Torlo


